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Presenziando all'inaugurazione della Fiera del Levante 
— • - — — • * * ' + 

L'on. Andreotti parla 
su Mezzogiorno 

e lotta all'inflazione 
Rilevalo il ruolo nuovo del Parlamento dopo il 20 giugno — Anche il governo pre
para una legge « ponte »'per l'occupazione giovanile — Dichiarazioni di De Mita 

J . . 

Come vuole una ormai lunga consuetudine, Andreotti ha' fatto la propria i rentrée » pub
blica — nelle vesti di presidente del Consiglio — inaugurando a Bari la Ftera del Levante.-
Qualche cenno alla cornice politica entro la quale il monocolore è nato, qualche riferimento 
«Ile misure economiche giudicate più urgenti: nel complesso, dalle parole di Andreotti esce 
confermata quella impostazione che appena un mese fa portò in Parlamento al voto della 
€ non sfiducia » sull'attuale governo. I l discorso contiene una serie di affermazioni generali. 
che in qualche punto ridi le-
derebbero precisazioni ulte
riori e concretezza di indica- ' 
sioni. Che cosa si propone il 
governo? Andreotti ha rias
sunto 1 suoi intendimenti in 
t re punt i : 1) una «dec i sa . 
lotta all'inflazione)); 2) un 
« accentuato impegno meri
dionalista»; 3) una politica 
per i giovani. I ministri eco
nomici — ha annunciato — 
Etanno preparando una piat
taforma di « priorità e com
patibilità » che fra tre setti
mane sarà presentata al Par
lamento e discussa con i sin
dacati e con le organizzazio
ni imprenditoriali. L'obietti
vo dovrebbe essere quello, si 

Sulla «ineluttabilità del 

compromesso storico » 

Un nuovo 

intervento 
del l'on. La Malfa 
Spunti polemici nel 
PSI fra Craxi e demar-

tiniani 

Ugo La Malfa è tornato a 
ribadire il suo convincimento 
sulla non evitabilità del com
promesso storico, in un pole
mico editoriale dal titolo « Vo
gliono evitare il compromes
so storico? Lo evitino ». Egli 
ribadisce che la sua è una 
«costatazione» che non sot
t intende un desiderio o una 
espirazione. Una costatazio
ne, cioè, della « totale scon
fitta dei vecchi schieramenti 
come schieramenti capaci di 
governare la crisi». La pole
mica che si è registrata attor
no a tale giudizio ha assunto 
« i caratteri di una verbosa 
tenzone» la quale ha il princi
pale difetto di non essere ri
ferita alla -grave crisi. 
' Se per arrestare la crisi — 
aggiunge il leader repubblica
no — dovessero servire i pi
lastri di una nuova politica 
economica e finanziaria, 
ti forse il PCI potrebbe con-
tnbuire con gli altri partiti 
del compromesso storico a 
fissare tali pilastri. Comunque 
varrebbe sempre la pena. 
al punto in cui siamo, di ave
re certezza in senso positivo 
o negativo su Questo punto, 
di scoprire quindi le carte » 

E' a questo punto che La 
Malfa avanza il suo invito 
echeggiato nel titolo: « Se al
cune forze politiche, nono
stante l'ampiezza degli errori 
precedenti e degli insuccessi, 
credono di poter risolvere la 
crisi senza l'apporto del PCI, 
operino senza troppe dichia
razioni verbali, ma sapendo 
che non devono soltanto fare 
una maggioranza prescinden
do dai comunisti.il che è re
lativamente facile, ma aven
do tutte le armi per risolvere 
la crisi, il che evidentemente 
è più difficile, e comunque 
giudicando a priori che i co-
munisti non vadano messi 
alla prova in una discussione 
programmatica seria e pro
fonda che guardi a tutti gli 
aspetti interni ed esteri della 
vita italiana. Tengano queste 
forze d'altra parte bene pre
sente che se esse si limitano 
a fare una manovra di puro 
schieramento, senza porsi il 
problema di un'azione ade
guata alla gravità della crisi. 
esse — conclude il presidente 
del PRI — fra qualche tem
po si consegneranno ai comu-
nisti con bandiera bianca e 
pronte alla resa. Avremo an
che allora un compromesso 
storico, ma un compromesso 
storico alla rovescia ». 

NtL ròì con t inua il dibat
t i to fra i socialisti con pun
t a t e polemiche anche aspre. 
T re le questioni emergenti : il 
significato dell'operazione che 
ha portato alla sostituzione 
di De Mart ino il comporta
mento verso il g o v e r n o 
Andreotti, il tema della ripre
sa di un dibatti to sull 'unità 
politica del movimento ope
ralo. A proposito di quest'ulti-
mo aspetto, il segretario PSI 
Craxi ha avuto parole assai 
dure verso l'indicazione del suo 
predecessore. « Capita a chi 
ha perso una battaglia — ha 
det to in un'intervista — di 
pensare ai sacrifici supremi. 
Bisogna convincerlo che sba
glia. Il fatto stesso di aprire 
una problematica fusionista 
costituisce per il PSI un sui
cidio politico ». Craxi prevede, 
piuttosto, un miglioramento 
dei rapporti fra P S I e PCI 

• m a alla condizione unilatera
le d i una « revisione » del PCI. 

« A Craxi h a seccamente ri
sposto l'on Labriola, notoria
mente vicino a De Mart ino: 
* Nessun socialista pensa og
gi di avanzare proposte fusio-
niste, che appartengono solo 
ad antiche vicende di una 

' parte del gruppo dirigente del 
• partito. Del resto, l'autonomia 

del PSI è stata sempre tanto 
forte da impedire la sua dis
soluzione, sia quando le tesi 
fusioniste furono fortemente 
sostenute e con prestigio, sia 
quando, con uguale prestigio, 
fi tentò di retrocedere la for
za socialista a livello della so-

' cialdemocrazia all'italiana ». 
Secondo Labriola il PSI ha 
Oggi il dovere e l'interesse a 
occuparsi di cosa mettere al 

del governo Andreotti. 

afferma, di invertire la ten
denza ' alla ' paurosa caduta 
degli investimenti, caduta che 
« da troppo tempo sta logo
rando l'immagine dell'Italia 
produttiva ». , , • t 

Per questo occorre — ha 
detto Andreotti — un « pe
riodo di severità ricostruiti-
va », non tanto sul piano del
la « predica moralistica », 
quanto su quello delle esi
genze oggettive. Ciò tuttavia 
è possibile «solo se con una 
constatabile immediatezza si 
rendono operativi gli indiriz
zi di perequazione sociale, pri
mi fra tutti quelli di giustizia 
tributaria ». Non si t ra t terà 
di una fase indolore; « ma 
solo se ciò sarà possibile — 
ha detto Andreotti — jf go
verno ritertà valida la sua 
funzione e producente il suo 
ruolo »Ì - • • 

In altre parole, il presiden
te del Consiglio dice che il 
monocolore vuole giocare le 
sue carte decisive, la sua stes
sa sorte, sul terreno della lot
ta all'inflazione e della ripre
sa produttiva. - Non occorre 
sottolineare che si t r a t t a di 
un terreno quanto mai impe
gnativo. Scelte da compiere 
non mancano, come ìja ri
cordato di recente la terza 
commissione del Comitato 
centrale del PCI. -Vi é sem
mai da dire che questo — e 
non altro — è iL banco di 
prova sul quale si at tendono 
le forze politiche, a par t i re 
dalle maggiori, e lo stesso go
verno. ; E" sui problemi del 
Paese, sullo sforzo necessa
rio per uscire dalla crisi, che 
si misu/erà in concretò la 
volontà di aprire un corso 
nuovo r . . . . 

Andreotti ha fat to riferi
mento anche alla funzione 
che in questa fase dovrebbe 
essere svolta dal Par lamento. 
«Le circostanze, più precisa
mente direi i risultati del 20 
giugno, hanno aperto la via a 
un'esaltazione stimolante del 
suffragio universale, che non 
si estrinseca affatto in una 
confusione parlamentaristica, 
ma attribuisce al Parlamento 
un momento insostituibile di 
guida, di garanzia e di con
trollo». . ~- . 
•Riguardo al Mezzogiorno, il 

presidente del Consiglio ha 
espresso un giudizio positivo 
sulla legge approvata in ex
tremis allo scadere della pas
sa ta legislatura. Ha ammesso 
alcuni intoppi e lentezze, pre
cisando che adesso l'interven
to straordinario nel Sud è af
fidato largamente alle Regio
ni e centralmente trasforma
to in buona misura. Infine, 
Andreotti ha preannunclato 
la presentazione di un dise
gno di legge « ponte » per la 
occupazione giovanile. La leg
ge « ponte » — ha precisato 
— affronterà l'emergenza, 
mentre il programma quin
quennale e, più in generale. 
la politica economica dovran
no mirare a creare posti sta
bilmente produttivi. 

Per le questioni politiche 
generali, dunque, risulta chia
ramente che Andreotti ha vo
luto solo ribadire una sotto
l ineatura per quanto riguar
da il Parlamento. Ed è in
dubbio che. specialmente do
po il 20 giugno, questo è un 
passaggio obbligato: la ripre
sa da parte delle Camere del
la loro pienezza di funzioni 
è una delle condizioni della 
fuoriuscita dalla crisi. 
• Riferendosi, in linea gene
rale. a problemi che appar
tengono a questa stessa sfe
ra. il ministro De Mita ha 
dichiarato (intervista a Re
pubblica) che su questioni 
come quelle economiche o 

istituzionali occorre un largo 
« concorso di. forze ». « Que
sto ' processo — dice — era 
previsto- dalla _Costituzione 
ma la rottura del '47 lo ha 
interrotto e la Costituzione 
non si è realizzata. Il supe
ramento di questa frattura — 
afferma De Mita — è la 
grande svolta che è avvenu
ta, e adesso si può ripren
dere il lavoro per realizzare 
la costituzione ». Affermazio
ni. come si vede, assai inte
ressanti. Esse richiedono co
munque, per non restare so
spese nel vuoto, una chiara 
indicazione di scelte e di pro
grammi, per l'oggi e per il 
domani. 

e.f. 

Annuncio al Festival del sindaco Valenzi 
Vf -•Ji. 
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Napoli promuoverà un convegno 
sugli abusi edilizi in Italia 
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«Tavola rotonda» sul governo delle grandi città — I problemi di Noma e di Torino negli 
interventi di Giulio Carlo Argan e Diego Novelli — Le conclusioni di Cossutta — Oggi incontro 
sul Vietnam nel dopoguerra e « giornata » della cooperazione fra i , paesi del Mediterraneo 

Da mio dei nostri'inviati 
• • "." NAPOLI. 10. 

' Tutte e cinque le più gran
di città italiane — Roma. 
Milano, Napoli, Torino e Ge
nova — sono amministrate 
dal PCI e dalla- sinistra. Di-
più: dei cinquanta maggiori 
centri urbani del paese, in 
cui risiedono ' ben sedici mi
lioni di cittadini, ben tren
tuno (con dodici milioni di 
abitanti) sono governati dal
le forze di sinistra. 

Anche questo è certo un 
segnale delle grandi novità 
maturate nel paese e insie
me del senso di responsabi
lità e della fiducia con cui 
comunisti e altre forze de
mocratiche si sono fatti ca
rico di giganteschi problemi 
economici e sociali, accin
gendosi a ' c e r c a r e di p o n e 
rimedio al guasti profondi 
provocati quasi ovunque da 
trent 'anni di malgoverno e di 
scelte profondamente di
storte. ' "" ** v 

f*M » •;< - r. , A £t: < . * ••-• r y -
^ Ma bisogna J< chiedersi — 
lo ha fatto ieri sera al Fe
stival nazionale dell'Unità il 
compagno Armando Cossut
ta, membro della direzione e 
responsabile della sezione 
Regioni ed Enti locali, inter-
venendo a conclusione di una 
tavola rotonda sul governo 
delle grandi città — se sia 
giusto che la DC, che pure è 
un parti to che ha • ancora 
una larga influenza nel pae
se, debba essere esclusa dal
la direzione di cosi impor
tanti * centri della ' vita •• so
ciale. 

Non solo sarebbe un er
rore, è s tata la risposta del 
convegno (cui partecipava
no tra gli altri i sindaci di 
Roma, Argan. di Torino. No
velli, e di Napoli, Valenzi), 
ma proprio la gravità della 
situazione e la portata de
gli obbiettivi rinnovatori — 
ha rilevato Cossutta — esi
gono l'unità e la collabora
zione per il r innovamento 

Si è aperta ieri col presidente del Consiglio 
v~ '- V • • • ' ' • : . - , • 

Quaranta paesi presenti 
alla rassegna barese 

La 40* edizione intende sottolineare lo sforzo del Mezzogiorno per 
una ulteriore apertura alla collaborazione europea e mediterranea 

Dalla nostra redazione . 
_ . ; * BARI, 10. * 

La 40.ma edizione della fie
ra del Levante è s ta ta inau
gurata questa mat t ina dal 
presidente del Consiglio An
dreotti con una manifestazio
ne che si è svolta, com'è or
mai tradizione, nel padiglio
ne della cassa per il Mezzo
giorno. Una fiera che — ha 
affermato il presidente della 
campionaria internazionale 
barese Romanazzi — rappre
senta oggi, ancor più che nel 
passato, lo sforzo che lo stes
so Mezzogiorno intende fare 
per essere esso stesso prota
gonista principale del suo 
reinserimento nel - tessuto 
connettivo del paese, e quin
di nel più ampio contesto di 
un discorso di apertura e 
costruttiva collaborazione eu
ropea e mediterranea. Quan
to più questo discorso — ha 
proseguito Romanazzi — ver
rà portato innanzi, tanto più 
la Fiera del Levante avrà 
contribuito con i suoi stru
menti di promozione tecnica 
e commerciale al suo consoli
damento. 

Il cammino da fare è anco
ra molto, i nodi da sciogliere 
sono tant i , ma è in questo 
contesto che la Fiera del Le
vante ripropone, ancora una 
volta, il suo annuale mes
saggio volto a stimolare il 
coordinamento t ra offerta e 
domanda, produzione e distri
buzione, ma anche fra merca
to internazionale e interno. 

Il saluto della cit tà al pre
sidente del consiglio Andreot
ti. che era accompagnato dal 
ministro della Difesa on. Lat
tanzio. è s ta to rivolto dall'as
sessore anziano Rocco Cea 
non essendo s ta ta formata 
ancora, dal 20 giugno, nel ca
poluogo pugliese la giunta j 
comunale. Ha preso quindi 
la parola il presidente del 

Consiglio, di cui riferiamo in 
al t ra par te del giornale. 

Partecipano a questa 4o.ma 
edizione della Campionaria 
internazionale barese — che 
tende sempre più ad abban
donare la sua caratteristica 
di Fiera campionaria 'genera
le per imboccare la via della 
specializzazione merceologica 
con l'agri-Levante e l'Edll-Le-
vante — 40 paesi. 

Nessuno si nasconde qui 
in fiera che questa edizione 
si svolge in un periodo in cui 
le regioni meridionali ^t , in 
special modo la Puglia? e ' la 
Basilicata, hanno subito colpi 
gravissimi alle s t rut ture agri
cole, che sono t an ta par te del
la loro economia, a causa del
le. gravissime avvversità at
mosferiche per cui si temono 

gravi ripercussioni sui livelli 
di occupazione. Sono i pro
blemi che sono stat i sottopo
sti all 'attenzione del presi
dente del consiglio, nel po
meriggio, da una delegazione 
della federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil. Per l'occasione la j ti tagli a spese" superf lue 'e 
segreteria ha elaborato un che recano un'originaria im 
documento che ha sottopo
sto all 'attenzione di Andreot
ti, sulla situazione economi
ca e sociale con particolare 
riferimento. > ai settori pro
duttivi in crisi (agricoltura 
edilizia chimica e meccanica) 
e ai problemi gravi di alcune 
fabbriche come la Stanic, la 
Hettermarks, la Radaelll. 

I. p. 
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Si accordano al GR 2 
tecnici e giornalisti 

Il contrasto che ha opposto 
nei giorni scorsi i tecnici del 
Giornale Radio di via del Ba-
buino aderenti al sindacato 
SNATER al direttore (Gusta
vo Selva) e alla redazione del 
GR 2 si è infine composto. 
E' s ta to infatti raggiunto un 
accordo, i cui termini sono 
stati cosi riassunti dallo stes
so Selva al GR 2 delle 13.30 
di ieri: 1) riconoscimento del 
diritto della redazione di de
cidere in modo autonomo la 
realizzazione e la messa in 
onda del documentario dal 
Libano dell'inviato Franco 
Bucarelli: 2) giornalisti e tec
nici considerano il cosiddet
to «accordo Nagra » (in ba
se al quale l'uso diretto di 

e 
ai 

quel tipo di registratore 
riservato esclusivamente 
tecnici) «ormai un residuato 
di altri tempi, e di un altro 
modo di fare la radio», che 
deve essere «cancel lato»: 3) 
giornalisti e tecnici, infine. 
si impegnano ad operare 
«perché !a RAI si decida a 
dare quei supporti, in uomi
ni e mezzi, indispensabili 
per il lavoro avviato dal 15 
marzo scorso», con l 'entrata 
in funzione delle 3 reti ra
diofoniche e delle 2 reti tv 
autonome. Antonio Lovato, 
segretario nazionale dello 
SNATER. ha commentato. 
nello stesso GR 2. l'accordo. 
con una dichiarazione nella 
qiMle chiede di esaminare il 
problema globalmente. 

pronta clientelare. Ma il fat
to è che anche l'analisi del
la composizione dei bilanci e 
dei debiti si traduce in uno 
schiacciante a t to d'accusa 
del persistere di due Italie. 
^Sono problemi che non ri

sparmiano nessun Comune. 
ormai, anche se certo si pon
gono in termini diversi in 
una cit tà sinora gestita in 
modo tan to nefasto come 
Palermo, e in un Comune 
cosi esemplarmente ammini
s t rato come Bologna. Da qui 
l'urgenza con cui si pongono 
le due esigenze fondamenta
li poste da Cossutta: l'inte
sa t ra tu t te le forze demo 
cratiche — un'intesa, in po
sitivo. rinnovatrice. non in
dolore per taluni gruppi — e, 
in collegamento con questa. 
lo sviluppo di partecipazione 
e di - decentramento, perché 
sempre più larghi settori del
la società civile siano coin
volti nel processo formativo 
delle scelte di governo. 

E' un problema — ha ri
cordato infine Cossutta — 
che ' i comunisti ' pongono a 
tut to il paese - e già a se 
stessi, non esitando ad ana
lizzare criticamente le loro 
stesse scelte. Anche noi ab
biamo commesso " taluni er
rori — ha detto Armando 
Cossutta con riferimento al
la vicenda di Parma — non 
tan to e soltanto sul piano 
urbanistico-culturale (l'erro
re per fortuna non ha avuto 
conseguenze), quanto anche. 
e soprat tut to, sul terreno 
della strategia politica, ri
tenendo di poter pensare di 
organizzare l'assetto di una 

Otto giorni di dibattito alle Frattocchie sulla questione femminile 

Le ragazze comuniste tra «autocoscienza » e lotte 
L'annuncio era prometten

te. Dirigenti femminili della 
FGCI di tutta Italia si sa
rebbero ritrovate per otto 

giorni alla scuola di partito 
« Palmiro Togluitti » di Frat
tocchie per discutere tutti i 
principali problemi che inte
ressano le masse femminili 
del nostro Paese (e nore solo 
del nostro Paese): -J lavoro, 
la famiglia, la maternità, V 
aborto, l'autonomia e la cre
scita di un grande movimen
to di massa delle donne. 

Andiamo a seguire per 
qualche giorno quanto si dice 
alle Frattocchie: troviamo 
una settantina di ragazze, 
per lo più giovanissime (un' 
età media non superiore ai 
Il anni), impegnate per set
te-otto ore al giorno, divise 
tra studio individuale e di 
gruppo, assemblee generali, 
dibattiti, lezioni. La sera la 
maggior parte prosegue le 
letture e le discussioni della 
giornata, qualcuna va a Ro
ma, altre giocano a ping-
pong o a carte, altre, nelle 
camere, fanno un po' di a au
tocoscienza ». Qualcuna si af
fretta a spiegare all'unico 
maschio presente che « l'auto 
coscienza sono le confidenze 
delle nostre mamme*, ma 
è una interpretazione ridut
tiva che non trova tutte d' 
accordo. E così riprende il 
dibattito sul modo proprio del
le ragazze di stare insieme 
e di prendere coscienza della 
propria condizione, sulle fem
ministe, sui rapporti tra i 
sessi. Si mettono a confron

to le varie esperienze: c'è 
chi hi partecipato a dei 
« gruj n di autocoscienza » a 
scuola, c'è chi di queste co
se ha solo sentito parlare 
e chi, proveniente da espe
rienze di fabbrica, tende nel 
dibattito a sottolineare alcu
ni particolari aspetti della 
condizione femminile, ponen
do l'accento sui problemi e-
conomtei, della condizione di 
lavoro, sulla disoccupazione, 
sul lavoro nero. 

Tutte, sempre, che pure in
dicano, col cognome i compagni 
maschi, tra loro si chiamano 
col solo nome, anche se que
sto porta inevitabilmente con 
sé qualche problema: m un 
gruppo di una settantina di 
ragazze c'è necessariamente 
almeno un paio di Anne o 
di Marise. Si fa anche un po' 
di teorizzazione su questa pra
tica: ci si chiama per nome 
perché ciò crea un clima 
di maggiore intesa e di so
lidarietà («siete voi maschi 
— dice una compagna che fa 
finta di scherzare — che sie
te animati da spinto di com
petizione, ad avere bisogno di 
mantenere le distanze, anche 
con ruso del cognome »). Non 
sembra di cogliere, tuttavia, 
sintomi 'concreti di una qual
siasi intenzione di contrappo
sizione reale tra i ses*:; c'è 
al contrario quasi uua curio
sità, una spinta a confrontar
si anche con t compagni: è 
forse una prova di sicurez
za delle proprie posizioni, del
la maturità d'orientamento. 

• - Ed è forse anche per que

sto che la polemica con le 
posizioni più « intransigenti a 
dei gruppi femministi e tan
to severa. Di ciò si hanno 
quotidiane dimostrazioni. Si 
discute sui temi propri delle 
studentesse, per esempio, e 
l'accento è sempre posto sul
la esigenza di organizzare le 
ragazze nelle scuole e con
temporaneamente di fare di 
esse un comparto del più ge
nerale movimento degli stu
denti. Ce in proposito chi 
dice che, anzi, proprio par
tendo da una crescila della 
presa di coscienza delle stu
dentesse, e dall' ingresso, 
quindi, nella politica attiva, 
di migliaia di ragazze che 
fin qui ne sono state assen
ti, potrà venire una spinta 
decisiva alla ripresa del mo
vimento degli studenti. 

U affermazione di questo 
rapporto non vuol dire però 
negare la possibilità per le 
studentesse di mantenere for
me di autonomia, o che si 
debbano per forza rifiutare 
forme anche originali e nuo
ve di aggregazione delle ra
gazze, che sono state speri
mentate in questi ultimissimi 
anni. E se i «gruppi di au
tocoscienza » — si dice — 
possono costituire un fattore 
di coinvolgimento delle ra
gazze, un mezzo per portare 
nuove forze alla presa di co
scienza della propria condi
zione e quindi alla politica 
attiva, ben vengano anche t 
gruppi di autocoscienza. 

Un'altra giornata si discu
tono — nei corsi t ufficiali », 

ma anche dopo, a tavola e f mente alcune — vedono le 
nelle conversazioni serali — i I cose con occhio diverso: vi 
temi della famiglia, della cop
pia, del rapporto tra i sessi. 
Ha ancora un senso parlare 
di famiglia oggi, come se ne 
poteva parlare dieci - venti 
anni fa'.' Esiste ancora quel 
tipo di rapporto, o si è in
vece mod:jicato a tal punto 
da dissolversi, lasciando spa
zio solo alla criìi, all'incer
tezza? L'interrogativo non è 
infondato, ae è vero che sia
mo nel pieno di una crisi 
che e anche intellettuale e 
morale, e che i tratti distin
tivi della condizione giovani
le si fanno ogni giorno più 
drammatici e carichi dt in
certezza. E" un dato di fat
to. poi, che se si abbassa 
l'età del matrimonio — o co
munque della formazione dt 
una coppia stabile — è anche 
vero che le giovani coppie di
mostrano una grande insta
bilità. e spesso si sciolgono 
molto presto. 

E' possìbile dunque fondare 
le basi di un rapporto nuovo 
tra uomo e donna, senza la 
realizzazione di un mutamen
to profondo delle basi econo
miche della società? Alcune 
si dimostrano pessimiste: le 
difficoltà della vita moderna 
— dicono — spingono la cop
pia all'isolamento: si chiede 
troppo alla coppia — luogo 
di rifugio e di rivincita sul
le frustrazioni e le sconfitte 
subite — caricandola di ten-
suini troppo • grandi perché 
possa resistere. Altre — « le 
innamorate» dicono maligna-

sono nei giovani — afferma
no — spinte notevoli verso 
forme più elevate di vita 
comunitaria; le giovani cop
pie vivono di più in mezzo 
agli altri, cercano di non rin
chiudersi in se stesse. Qual
cuna parla di « coppia aper
ta ». 

Le giornate di studio dei 
testi classici del marxismo 
sull'argomento portano un po' 
di ordine nella discussione. 
Nascono nuovi interessi, si 
sente da più parti esprime
re propositi di approfondi
mento. di studio della mate
ria. Gli interventi di Cerro-
m, di Gruppi, di Castelfran-
chi e della compagna Tiso 
contribuiscono ad attualizza
re d discorso, pur non pro
ponendosi. com'è ovvio, di 
dare una risposta definitiva 
a tutti i quesiti. 

Così è, in fondo, per mol
ti degli argomenti in discus
sione: il corso — dice nella 
seduta conclusiva la compa
gna Giovanna Filippini, re
sponsabile nazionale delle ra
gazze della FGCI — voleva 
soprattutto sollecitare rifles
sioni nuove nelle compagne, 
avviare un discorso nuovo 
neirorganizzazione. Altri ap
puntamenti < verranno fissati 
a livello comunale, provincia
le. regionale, e non manche
ranno le occasioni per pro
seguire il dibattito. Il meto
do. ci pare, è quello giusto. 

Dario Venegoni 

come nell'intero paese, cosi 
in particolare "delle grandi 
città in cui si concentrano 
alcuni dei dati di fondo del
la crisi nazionale. 
- Questi dati sono stati ri
proposti con impressionante 
drammatici tà dai - rapporti 
dei " sindaci. Intanto, la cri
si non è solo finanziarla, 
Investe — ha rilevato Diego 
Novelli — il ruolo stesso del
le grandi città, la loro fun
zione sociale, il loro assetto 
complessivo. Da qui l'esi
genza di una vera e propria 
rifondazione, in cui un ruolo 
essenziale devono giocare 
tut te le grandi componenti 
della tradizione politica e so
ciale italiana. 

Come e quanto profondi 
e forse anche irreparabili 
siano ì guasti • creati all'as
setto complessivo delle città, 
ha testimoniato Giulio Ai-
gan, riferendosi all'esempio di 
Roma e al completo stravolgi
mento della fisionomia e de! 
ruolo del centro storico da 
cui gli originari nuclei socia
li sono stati emarginati ed 
esplulsl a vantaggio esclusi
vo della più selvaggia e ra
pace speculazione. Che è poi 
quanto sta accadendo anche 
a Napoli (in centomila vivo
no nei « bassi », mentre so
no 400 mila i vani costruiti 
fuori legge), che ha deciso 
di farsi promotrice, lo ha 
annunciato Maurizio Valen
zi. di un convegno nazio
nale sull'abusivismo edilizio. 
Un problema — ha dal can
to suo rilevato l'urbanista 
Umberto Siola — che è stato 
accentuato dalla crisi dei 
modelli organizzativi basati 
sulla pianificazione p e r 
« s tandards », sulla settoria-
lità, sui piani regolari gene
rali. 

Ecco allora, anche da que
sti elementi, la sottolinea
tura del carattere non me
ramente tecnico-economico 
della crisi della finanza lo
cale che rischia di paraliz
zare le città come hanno 
documentato ieri sera i sin
daci. In tan to — ha dimostra
to l'economista Mariano 
D'Antonio — la spesa pub
blica locale non è un lus
so, anche se vanno apporta 

città, e anche solo d i . un 
quartiere, senza un rapporto 
costante di consultazione con 
le masse, senza il loro con
trollo e il loro stimolo cri
tico. 

Al centro del Festival tor
nano in tanto anche le que
stioni internazionali: questa 
sera, ' con un incontro sul 
dopoguerra nel Vietnam e 
domani con una « giornata » 
dedicata ai problemi della 
cooperazione tra i paesi del 
bacino del Mediterraneo e a 
quelli della costruzione del 
socialismo nell'Europa occi
dentale. 

Per la narrativa e la saggistica 
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Ad Amendola 
e Macchia 

il Premiò Prato 
1 tÀ i * f. t \ 

Il riconoscimento della giuria a « Una 
scelta di vita » del dirigente comuni

sta e a « Il silenzio di Molière » 

u PRATO. 10 

g. f. p. 

Manifestazioni 
del Partito 

Nel quadro della campagna 
della stampa comunista, s! ter
ranno In questi giorni numero
se leste de l 'Unità. Ne diamo 
di seguito una parte: 

OGGI 
Modena: Jottij Firenze: Sc

rolli; Perugia: Tortorella; Par
ma: Valori ; Roma (Ponte M I I -
v i o ) : Vecchietti; Como: Cer
vel l i ; Taranto: Brezzi; Milano: 
Boffa; Ancona: Calvi; Perugia: 
Canetti; Firenze: Cerroni; Ru-
vo di Puglia: D'Onchia-Grame-
gna; Verona: Malagugini; Ber-
tinoro (Ravenna): D'Attore; 
Isernia: Marr i ; Tarquinia: Ma-
schlella; Bologna: Rubbi; Piom
bino: Salati; Uteri (Sassari): 
Simula; Torino: Spinelli; An-
dria: Vacca. 

Nell'ambito del Festival pro
vinciale de l'Unità di Mi lano, 
« Dibattito sulle autonomie lo
cali », Interverranno: Cerololi-
ni, Gabbuggiani, Novelli , Zan-
gheri. 

) Con « Una -scelta di vita » 
per la narrativa e «I l silen
zio di Molière» per la sag
gistica Giorgio Amendola e 
Giovanni Macchia hanno 
vinto la 27. edizione del pre
mio letterario Prato. 

La scelta operata dalla giu
ria, che è presieduta da Ar
rigo Benedetti, è stata resa 
nota questo pomeriggio nel 
corso . di una . conferenza 
stampa tenuta nel Palazzo 
municipale di Prato. Sabato 
sera avrà luogo la proclama
zione ufficiale del vincitori. 

Questa 27. edi/àone uel 
« Prato » ha visto la presen
tazione di brn 7tì opere. Fra 
queste, la giuria ha selezio 
nato una prima rosa di 16 
opere che ha poi dato liu> 
go alla scelta definitiva dei 
libri di Amendola e di Mac
chia. 

Le altre opere selezionate 
sono state: « Contessa » di 
Ottieri. « Il direttore delle 
poste» di Bettini, «Il conti
nente infantile» di Piccioli. 
« I dimenticati» di Ferdi
nando Bersani. « Bianche e 
gelate le s t rade» di Villani. 
« Vent'anni con Togliatti » 
di Mario Spallone. « Amore 
come rivoluzione » di Adele 
Cambria. il saggio sulla cul
tura italiana dall 'unità a Og
gi di Asor Rosa, che fa parte 
del IV volume della Storia 
d'Italia edizioni Einaudi, 
« L'Italia partigiana » di Lu
ti e Romagnoli. « Nel tempo 
del fascismo» di Busoni. 
« La grande illusione » di 
Gambetti . « La festa della 
servitù » di Gallinari. « Pre
sente alle bandiere» di Ma-
lisardi. e «Storia d'Italia 

di Ca

rocci. _• 
• Nella motivazione con la 
quale la giuria all 'unanimità 
ha assegnato il premio Pra 
to per la narrativa 1978 a 
« Una scelta di vita ». si di
ce fra l'altro ohe il libro di 
Giorgio Amendola è l'auto 
biografia di un prestigioso 
uomo politico dai primi ri
cordi ' dell'infanzia - fino «1 
1920, "quando appunto con 
l'adesione al Partito comuni
sta egli sceglie una vita di 
lotta per rem i.Tipa/ione dei 
lavoratori, di duri sacrifici, 
di rischi o di rinunce. 11 filo 
conduttore del libro è rac
chiuso in una frase - di un 
discorso alla Camera che lo 
stesso • autore vuole citare: 
« Mio bisnonno mazziniano. 
mio nonno garibaldino, mio 
padre antifascista, io comu
nista. questa è la linea del 
progresso politico nazlona 
le». Motivo suggestivo che 
rende esemplare il progres
sivo maturarsi della cosclen 
za politica dt Giorgio Amen
dola. 

Ma l'attenzione della giù 
ria è stata at t i rata soprat 
tutto dal non comune impe
gno di scrittore che Amen
dola rivela in queste pagine. 
Le vicende e l'ambiente della 
sua famiglia, il mondo della 
cultura vociana prima e cro
ciana poi. ì cento personag
gi che egli aveva occasione 
di incontrare (da Croce a 
Nittl, da Gorkij a Marlnet-
t i ) . sono rinnovati nel oo-
lore del tempo, con un'amo
revole ricerca tìeiiu paiola 
più giusta, con l 'attardarsi 
sui particolari al fine di non 
lasciar disperdere nulla dei-
In suggestione di quel ricor
di. 

Conferenza stampa del Pei ad un anno dall'accordo programmatico 

Marche: un primo bilancio 
dell'intesa alla Regione 

Promuovere una vasta discussione per condizionare positivamente l'attività futura 
dell'ente regionale - Formulate circostanziate proposte - Una dichiarazione di Verdini 

ANCONA. 10 
Ad un anno dall'accordo fra 

i 3 parti t i (DC-PCI-PSI-PRI-
PSDI) è tempo di riflessio
ni e di bilanci — sia pure non 
definitivi — per la regione 
Marche: il dibattito, destinato 
ad incidere nell'immediato 
futuro sull 'atteggiamento dei 
parti t i protagonisti dell'origi
nale esperienza marchigiana. 
è stato avviato dal PCI. Nel 
corso di una conferenza stam
pa presenti il segretario re
gionale compagno Claudio 
Verdini, il presidente del con
siglio regionale compagno Re
nato Bastianelli e il capogrup
po alla regione compagno Re
nato Diotailevi. il Comitato re
gionale del PCI ha reso pub
blico un importante documen
to. in cui si valutano i primi 
12 mesi di vita della intesa po
litica che governa la regione. 
anche alla luce delle novità 
del quadro nazionale, e si for
mulano circostanziate propo
ste per il concreto funziona
mento del governo. 

Perchè questa iniziativa? Si 
t ra t ta innanzitutto di chiari
re gli intendimenti del parti
to che att ivamente ha lavora
to in questo anno per realizza
re le linee di programma (il 
PCI è nella maggioranza ma 
non fa parte dell'esecutivo): 
si vuole inoltre promuovere 
una vasta discussione non so
lo per valutare il passato re
cente ma per condizionare po
sitivamente l'attività futura 
della regione. 

C'è un obbietivo essenziale 
che i comunisti si pongono 
in questa fase delicata e dif
ficile: rendere en^or più vita
le e produttiva una soluzio
ne politica, la quale (proprio 
per la sua capacità di aggre
gare su una linea di risana
mento e di rinnovamento del-
'.a vita regionale le più am
pie e diverse forze democra
tiche), ' rappresenta in que-
tnomento la base di governo 
più autorevole e adeguata al
le esigenze della regione ». 

Proprio l'esperienza di que
sto anno — contrassegnata dal
la caduta della distinzione dei 
ruoli — pone con forza la que
stione della partecipazione dei 
comunisti a responsabilità di
rette negli organi esecutivi. 
- Anche nel corso della confe
renza stampa i compagni Ver
dini e Diotailevi hanno preci
sato come il mutato quadro 
politico nazionale incoraggi 
nuovi e positivi sviluppi del 
« caso-Marche ». Tuttavia an
che oggi — come nel settem
bre del '75 — i comunisti non 
pongono pregiudizialmente la 
questione dell'ingresso nell'e
secutivo: ritengono però che 
« l 'attuale grado di matura
zione dei processi politici na
zionali e la stessa esperien
za marchigiana inducono a ri
conoscere la convenienza di 
cominciare a ricercare unita
riamente in quali temo! e a 
quali condizioni sia possibile 
dare soluzione adeguata a ta
le problema ». 

« Si t rat ta di dar corso — ha 
spiegato Verdini — ad un pro
cesso che faccia maturare le 
disponibilità di tut te le forze 
politiche 
stituire in questa delicata fa 
se elemento di interruzione o 
di rottura di una esperienza 
che va invece consolidata, per 
far funzionare meglio la regio
ne. per far lavorare più orga
nicamente la maggioranza ». 

Dalla Federazione lavoratori chimici 

Richiesto nuovo metodo 
per il prezzo dei farmaci 

- Sulla questione dei medici
nali e del loro prezzo, la Fe
derazione unitaria lavoratori 
chimici (FULC) rileva in un 
comunicato che gli industria
li ripropongono una campa
gna agitatoria di drammatiz
zazione. fino alla minaccia di 
far mancare i prodotti nelle 
farmacie. Anche sui prezzi 
permangono metodi e strut
ture che hanno permesso, e 
permettono - tuttora. ampi 
margini di profitto e di spe
culazione (aggiramento della 
normativa mediante la mo
difica delle confezioni, arbi
trarietà nella determinazione 
del costo delle materie pri
me, costi di propaganda e lo
ro incidenza). • -

La FULC ribadisce quindi 
la necessità che si applichi 
il nuovo metodo di determi
nazione dei prezzi, che agisca 
con controlli precisi e di me
n t o su tutti gli elementi che 
compongono la s trut tura del 
costo, a partire dai costi di 
produzione, delle materie pri
me e di propaganda. Occor
re perciò, a parere della FULC. 
la democratizzazione dei me
todi e delle strut ture del 
CIP < Comitato interministe
riale prezzi), per operare con
trolli e ihterventi differenzia
ti che respingano la pratica 
degli aumenti generalizzati e 
indiscriminati. 

Dopo aver rilevato che l'au
mento generalizzato dei far
maci del 12' r, deliberato nel 
maggio '75. ha permesso an
che recentemente incrementi 
di fatturato di svariate deci
ne di miliardi (l'annullamen
to del provvedimento con sen
tenza di valore nazionale da 
parte del Tribunale ammini
strativo del Lazio, è stato nei 
fatti disatteso), la FULC re 
spinge anche l'istituzione del 
« ticket » < partecipazione del 
mutuato alla spesa), in quan
to inefficace per la riduzione 
dei consumi e perchè provo
cherebbe solo aggravi di spese 
ai cittadini. 

La nota sottolinea che il 
problema dei prezzi. • proprio 
perchè richiede interventi ar
ticolati e dirferenziati. si no 
ne in rapporto stret to con 
la questione del prontuario 

i terapeutico, per il quale so 
no inaccettabili sia l'attuale 
situazione. s;a alcune ipot*f-: 
avanzate che consoliderebbe 
ro le caratteristiche specula 
tivc del mercato farmaceutico 
e il ruolo che vi svolgono i 
a farmaci inutili ». 

Anche la Federfarma (fede 
razione dei tredicimila titola 
r i d i farmacia italiani) fa ri 
levare che « i farmacisti si at
tendono dal governo l'attua
zione del nuovo metodo di 
determinazione dei prezzi » 

Dopo la sentenza della Corte Costituzionale 

Proposta di legge PSI 
su TV e radio private 

' Il PSI — informa 1ADN-
Kronos — interverrà nel di
batti to parlamentare sulle 
questioni aperte dalla senten
za della Corte Costituzionale 
con una • proposta di legge 

Tempestini — il PSI risponde
rà attraverso due strade: con 
la proposta di legge, che ver
rà messa a punto in tempi 
brevissimi, e sostenendo, per 
la-RAI-TV, il rilancio pro-

pcr la regolamentazione del- i duttivo. che deve investire 
le emittenti private e locali, j le strut ture centrali dell'a-
« liberalizzate >\ appunto, dal- • zienda (cioè le reti e le testa-
la sentenza della Corte, che ' te e tut te le strutture prò 
sarà presentata «entro tem- ; tei e l u t t e le s trut ture pro-
pi urgenti »: Io ha deciso, ' listi intendono portare avan-
giovedi scorso, la commis
sione del Part i to per i pro
blemi radiotelevisivi, della 
quale è responsabile il com
pagno Francesco Tempestini 

Al dibattito hanno parteci 
pato i membri socialisti del
la Commissione parlamenta 
re di vigilanza e del Consi 
glio d'amministrazione della 
RAI-TV. alcuni dirigenti del 
la RAI ed esperti, rappre 
sentanti sindacali ed esponcn 
ti delle Regioni. 

I problemi affrontati han-
Non vogliamo co- no investito sia le questioni 

aperte dalla sentenza della 
Corte, che quelle connesse al
la crisi che il Consiglio di 
amministrazione della RAI 
sta attraversando: «Alla "sfi
da" lanciata dalla Corte costi
tuzionale — ha dichiarato 

ti un discorso «di net ta op
posizione alla privatizzazione 
selvaggia e ai tentativi oligo
polistici da parte di privati 
che rappresentano la più pe
ricolosa conseguenza della li
beralizzazione indiscrimina
ta delle emittenti » e. in tal 
senso, ritengono che la leg
ge di riforma della RAI TV 
vada applicata « subito » per 
la pubblicità trasmessa dalle 
emittenti estere, la regolamen
tazione della quale costitui
sce un a punto qualificante*". 

Per realizzare. Invece, lo 
obicttivo del rilancio produt
tivo. « bisognerà far perno 
sull'attuazione del decentra
mento produttivo, rendendo 
la RAI. attraverso 11 diritto 
d'accesso, un servizio « s i -
mente p lura l i s t i»» . 


